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Un’icona della recitazione, ma non esistono regi-
strazioni della sua voce. Forse anche questo alone 
di mistero, per chi non abbia avuto occasione di 
vederla esibirsi sul palco di un teatro, almeno un 
secolo fa, ha reso leggendaria la figura di Eleonora 
Duse. E come tale intrigante per un autore molto 
personale nel panorama del cinema italiano come 
Pietro Marcello, nato, come ama ricordare sem-
pre, negli archivi, naturalmente propenso a rac-
contare e parteggiare per i personaggi in rivolta. 
Non si arrese alla conclusione della sua gloriosa 
parabola, proprio la Duse, quando dopo dieci anni 
di assenza, nel 1917, la troviamo cocciutamente 
pronta a tornare in scena. Inevitabile la incontria-
mo in anni di sofferenza fisica, debilitata dalla tu-
bercolosi, ma anche dalle relazioni con il bel mon-
do della cultura e della politica di cui si era nutrita 
per tanti anni. Lei, apparsa in scena fin da bambi-
na, dopo la nascita nel 1858. 
 
Una donna pienamente ancorata nell’800, capace 
di rivoluzionare il modo di recitare, reso “moder-
no” dalla “divina”, come venne chiamata. L’uso 
dell’improvvisazione, dell’istinto e di un gesticolare 
insistito, talvolta più della recitazione in senso 
stretto, con parole non sempre pienamente udibili 
e comprensibili dal pubblico. Uno stile energico 
che la portò a commentare un autore come Ce-
chov, “ha recitato così bene che mi sembrava di 
comprendere ogni parola”. Marcello ha scelto, non 
che ci sia stato mai alcun dubbio, un’attrice ener-
getica e di personalità dell’oggi come Valeria Bruni 
Tedeschi per interpretare Duse, raccontandola in 
anni cruciali, fra la disfatta e poi la vittoria nella 
Grande guerra e l’ascesa del fascismo, alle prese 
con figure cruciali come D’Annunzio, in passato 
suo amante, e un Mussolini da cui pensava di po-
ter ottenere fondi per la cultura e la costruzione di 
un teatro tutto nuovo. 
 
Proprio dopo che il bagno di sangue del conflitto 
aveva avvicinato regioni e nazioni, innescando la 
rivoluzione della modernità nella società italiana,  

 
 
 
 
Duse sentì il bisogno di confrontarsi di nuovo con 
un teatro che nel frattempo aveva inseguito nuovi 
scampoli di quella verità che è sempre stata al cen-
tro dell’ossessione dell’attrice per il palcoscenico. 
Con dolcezza e vibranti momenti di entusiasmo e, 
specie in privato, di rabbia e dolore, il film ci regala 
un momento di confronto scontro imperdibile con 
un’altra icona, ma di un teatro senz’altro più radi-
cato con il nuovo secolo, la francese Sarah Bern-
hardt. Un momento di sbandamento per una don-
na in cerca di un consolidamento anche della sua 
stessa immagine, nonostante o anche al di là dei 
cambiamenti in atto. L’indipendenza economica è 
a rischio, mentre la sua ricerca di bellezza viene 
resa con toccante energia e fragilità da Bruni Te-
deschi, mentre rivendica l’arte in tempi a dir poco 
brutali che sembrano negarla, o metterla decisa-
mente in secondo piano ai danni della forza e 
dell’arroganza. 
 
Il respiro del film è quello di una donna affaticata e 
dolorante, che alterna momenti di lucida lungimi-
ranza con un pessimismo cosmico, mentre intorno 
a lei, a muoversi nell’orbita come pianeti bramosi 
di attenzione, ci sono la figlia Enrichetta (una con-
vincente Noémie Merlant) e la sua sodale e tutto-
fare Desirée (una sorprendente Fanni Wrochna). 
 
Fra costumi e luoghi in cui la bellezza regna, Duse 
cerca la traccia della grandezza nell’ostinazione di 
una donna coraggiosa e incapace di arrendersi, ma 
al massimo di poggiarsi su una sedia prima di ri-
tornare a rivendicare la sua arte più sfrontata di 
prima, come faceva sul palcoscenico. In questo 
senso si assorbono anche momenti di toni alti e 
nevrastenici, come l’ultimo incontro con l’amato e 
odiato D’Annunzio. Pagine ancora vitali di un’arte 
in azione per nobilitare un mondo in guerra, che 
riecheggiano nei funesti tempi attuali. 
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